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A partire dal 1950 
l T è t tla Terra è entrata 
in una nuova era 
geologica,geologica, 
l’Antropocene

“Grande 
Accelerazione” 
dell’attività 
umana, con 
conseguenticonseguenti 
rapidi e pervasivi 
impatti su tutto il 
pianeta (Steffenpianeta (Steffen 
et al, 2015)



Il tema delle Foreste non è mai statoIl tema delle Foreste non è mai stato
così presente nei media, nei Summit 

internazionali e nell’economia globaleinternazionali e nell’economia globale, 
come oggi



L’Albero come 
emblemaemblema 

mondiale nella 
lotta (guerra….) 
contro degrado g

ambientale e 
global changeglobal change



1°Rapporto 
sul Capitale 
Naturale inNaturale in 

Italia 



Capitale naturale e contabilità ambientale

La legge 28 dicembre 2015 n 221 haLa legge 28 dicembre 2015, n. 221  ha 
introdotto per la prima volta anche nella 
legislazione italiana importanti norme in 
materia ambientale, per promuovere misuremateria ambientale, per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento 
dell'uso eccessivo di risorse naturali. 
In particolare, ogni anno dev’essere  il “Capitale Naturale” è l’insieme deglip , g
presentato il rapporto sullo stato del capitale 
naturale del Paese in collegamento con 
l’annuale programmazione finanziaria e con 

il  Capitale Naturale  è l insieme degli 
stock di beni naturali che include 

anche il suolo, l’aria, l’acqua e tutte le 
specie di piante e animali. Tale concetto è 

la legge di bilancio dello Stato. Viene anche 
promossa l’adozione di sistemi di contabilità 
ambientale nelle Regioni e di appositi bilanci 

p p
legato strettamente a quello di “Servizi 
Ecosistemici” (SE) definiti come i benefici 
multipli che derivano direttamente o 

ambientali per valutare l’efficacia delle azioni 
svolte per la tutela dell’ambiente.

indirettamente dalle funzioni e dai 
processi 

svolti dagli ecosistemi indispensabili per la 
sopravvivenza e il benessere dell’uomo 



Capitale naturale: stock bio‐fisici e p
stima del valore economico

aria e clima

biomasse

O iacqua
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Un capitale produce un redditoUn capitale produce un reddito

Il reddito, in economia, può 
d f flessere definito come un flusso 

di ricchezza durante un periodo 
di tempo



I «redditi» prodotti dal capitale naturale, sia da risorse 
biologiche (viventi, es. agricoltura e foreste) sia fisiche (es. ariabiologiche (viventi, es. agricoltura e foreste) sia fisiche (es. aria 
e clima), corrispondono al flusso di beni (es. cibo e legname) e 

di servizi ambientali (es. acqua pura o energia solare)( q p g )



I i iI servizi 
ecosistemici 
(«prodotti» 
dal capitaledal capitale 
naturale):
l’economia nascosta 
da 50 mila mld € a-1

(da Millennium Ecosystems Assessment 2005 e FAO 2010)



Perché valutare i servizi ecosistemici?

Stato degli ecosistemi mondiali: negli ultimi 50 anni l'uomo ha modificato gli ecosistemi
con velocità e intensità mai osservate in precedenza, a causa della crescente necessità
di ib d l l fib f ti ti h t i tt lidi cibo, acqua dolce, legname, fibre e fonti energetiche e conseguente impatto sugli
ecosistemi.
E’ stato valutato che il 60% dei servizi ecosistemici del pianeta siano stati
compromessicompromessi.

E’ fondamentale l’integrazione 
del concetto di funzioni e servizidel concetto di funzioni e servizi 
ecosistemici nelle decisioni di 
gestione e pianificazione del 

territorio; gli amministratori localiterritorio; gli amministratori locali 
devono poter controllare le 
pressioni che minacciano 

l’ecosistema e la loro funzionalità, 
migliorarne l’efficacia e 

“costruire” un modello di gestione 
(governance) che si basi su 

strumenti come i pagamenti per i 
servizi ecosistemici



Foreste e territorioForeste e territorio

• 10 Mha di foreste in Italia
• 50% sono ceduiIl capitale naturale delle foreste è 
• Conversioni da cedui in per circa 0,5 Mha, 

soprattutto faggete e querceti
E i d ll f t bb d d i1954

molto aumentato in Italia e in Europa 
negli ultimi 60 anni fino a 

• Espansione delle foreste, per abbandono dei 
terreni agricoli (< 1% all’anno)

• Biomassa legnosa (provvigione) aumentata del

1954

2000

g
raddoppiare la superficie forestale e 

la produttività• Biomassa legnosa (provvigione) aumentata del 
50% negli ultimi 50 anni  

• Selvicoltura conservativa o sostenibile (solo il

la produttività

• Selvicoltura conservativa o sostenibile (solo il 
30% dell’incremento di biomassa è tagliato ogni 
anno))



Foreste in Italia: qualche notiziaq

 Foreste italiane ricche di biodiversità
• notevole gradiente latitudinale e ambientale (da

35°N, in Sicilia, a 47°N, in Alto Adige)

• l’Italia è stata il rifugio di importanti specie forestali  
europee durante le glaciazioni (Fagus Quercuseuropee durante le glaciazioni (Fagus, Quercus, 
Picea, Abies)

• più di 25,000 specie di piante nel Mediterraneo 
(6,000 specie in CentroNord Europa)

• 100 specie di alberi forestali nel Mediterraneo (30 
alberi forestali in CentroNord Europa)alberi forestali in CentroNord Europa)



Inventario Nazionale delle Foreste e del 
Carbonio-INFCCarbonio-INFC

Fase 1 
300,000 
punti

Fase 2 
30,000 
punti

punti

p

F 3 7 000Fase 3: 7,000 
punti (fase 3+ 
1,700 punti su  
C biomassaC biomassa, 
lettiera e suolo)



impiego spinto di approcci metodologici della GEOMATICA FORESTALE  

Informatica 
forestale,  
mobile e

LiDAR- aereo Fotogrammetria 

mobile e 
desktop GIS

con droni

Immagini satellitariLiDAR Immagini satellitariLiDAR- terrestre

Scrinzi et al. 2015, CREA



SUPERFICIE FORESTALESUPERFICIE FORESTALE

Tipologia Area
(ha)

Percent.
(%)

S.E.
%

Foreste 8,759,200 29% 0.4, ,

Altre aree 
boscate

1,708,333 6% 1.3

Totale superficie 10,467,533 35% 0.3
forestale

Totale superficie
nazionale

30,132,845 100%

Foreste Foreste 

Altre aree boscate 



INCREMENTO ANNUO LEGNOSO DELLE FORESTE ITALIANEINCREMENTO ANNUO LEGNOSO DELLE FORESTE ITALIANE

Incremento annuoIncremento annuo

Total annual gross increment - Forest

17 17518 000

20 000

35.862 Mio m35.862 Mio m33

(24.7 Mio Mg)(24.7 Mio Mg)
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Servizio ecosistemico:Servizio ecosistemico: 
flusso di C nelle foreste italiane (assorbimento o sink)

Valutazione biofisica:
24.7 Mln ton x 0.5 ton C/ton biomassa        12.4 Mln ton CImportanza dei servizi ambientali

delle foreste: valore di 2 Miliardi €
Valutazione economica (base prezzo attuale crediti di Carbonio ≈ 20 €/ton C):
12.4 Mln ton C x 20 € ≈ 250 Mln €

delle foreste: valore di 2 Miliardi €
per il C-sequestration in Italia negli

lti i iultimi anni;
prospettive interessanti con 

l’Accordo di Parigi



Risorsa H ORisorsa H2O



Esempio di servizi ecosistemici: gestione dei servizi idrici per una città



European forests: our most important bio-
infrastructureinfrastructure

• Covering 40% of EU land
• Delivering 50% of renewable energy
• Capturing  9% of CO2 emissions
• Representing 25% of EU Biomass 

supply
• Resources for 25% of  EU 

BiBioeconomy

Key for the sustainability of:Key for the sustainability of: 
biodiversity, water and soil  

13.7.2017 21



Wood construction: towards industrial prefabrication

Cross Laminated Timber (CLT) 
production (> 15 % annually)

=> 28% less primary energyp y gy
=> 45% less carbon emissions
Substituting concrete by 1 m3 of wood =
saves 1 tonne of CO22

(Sathre & Gustavsson 2009 Applied Energy 86 251 257)

22

(Sathre & Gustavsson 2009, Applied Energy 86, 251-257)
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SE e Contesto socio-economico

Proprietari forestali nonProprietari forestali non 
hanno incentivi a produrli e 
fornirliGran parte dei beni e 

sevizi forestali sono di

Ridotta fornitura

sevizi forestali sono di 
fatto gratuiti

Società non ha incentivi per 
ridurne il consume o Sovra-sfruttamentoridurne il consume o 
migliorarne la gestione

Sovra sfruttamento

Necessità di individuare meccanismi che
assicurino la conservazione del capitalep
naturale (es. foreste) e una produzione

sostenibile di beni e servizi con la 
selvicolturaSource: I. Prokofieva, 2008
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selvicoltura



GRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER LATTENZIONE


